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San Benedetto

Elezioni, Canducci e Pd
sempre più distanti
Servizio a pagina 10

«Resistiamo, la zona gialla è vicina»
Boom di multe a persone e locali negli ultimi giorni, il sindaco: «I controlli funzionano e sono necessari»

San Benedetto

Gestione del Concordia
Chiesta una proroga
Di Marco a pagina 9

Eufemia a pagina 2

L’APPELLO DI ZIO KINTO: «BEER BONUS DA 50 EURO SUBITO, SCONTO QUANDO RIAPRO»

«CLIENTI,«CLIENTI,«CLIENTI,
AIUTATECIAIUTATECI VOI»VOI»AIUTATECI VOI»

Mariotti a pagina 3

di Valeria Mancinelli*

I n pochi mesi abbia-
mo ottenuto l’atten-
zione del Governo e

del Parlamento dimostrandoci
un fronte compatto, unico,
competente e determinato. Il
comma 191 della legge di bilan-
cio assegna risorse per 100 mi-
lioni per la sottoscrizione di
uno specifico contratto istitu-
zionale di sviluppo con l’obietti-
vo di consentire il coordina-
mento strategico e l’attuazione
integrata di interventi per lo svi-
luppo socio-economico delle
quattro regioni colpite dal si-
sma 2016. A queste risorse si
aggiungono fino a 30 milioni
per ciascuno degli anni 2021 e
2022 con provvedimento del
commissario straordinario alla
ricostruzione.

Post sisma

Cento milioni
per rilanciare
il territorio

*Presidente Anci Marche

Marino senza pace, allerta del Sappe

Nuova aggressione,
detenuto in ospedale
«Siamo in difficoltà»
Ercoli a pagina 7

Polemica a Roccafluvione

Leoni: «Alberi
troppo grandi
Serviva potarli»
Porfiri a pagina 8

IL RISULTATO

Il Piceno tocca
quota 6mila vaccini
«Aspettiamo
le altre fiale»
Cappelli a pagina 4

L’Arengo

«Capitale
della Cultura,
noi i primi
a candidarci»
Luzi a pagina 5
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Ascoli

«Sulla cultura no ai campanilismi»
Le linee guida per il progetto della candidatura di Ascoli Capitale, il sindaco: «Noi i primi nelle Marche»

Consiglio comunale all’inse-
gna delle opere pubbliche, che
ieri pomeriggio si è aperto con
una novità: proprio ieri infatti è
stato approvato il progetto ese-
cutivo, piuttosto atteso, per la
scuola di Monticelli.
Dal pianeta istruzione a quello
sportivo, in particolare sullo sta-
dio Del Duca e il suo prossimo
futuro. Si è tornato a parlare in-
fatti anche di curva Sud, visto
che il suo rifacimento è inserito
nell’elenco triennale: «Abbiamo
presentato un progetto per alcu-
ni fondi – ha detto Fioravanti – e
tra gli interventi finanziati ci so-
no la palestra dello Squarcia per
700mila euro e le manutenzioni
delle strade, ma non la curva.

Però abbiamo avanzato richie-
sta per inserirla nel nuovo piano
delle opere sisma, perché quel
settore dello stadio è tra i lavori
finanziabili».
Due i lavori pubblici messi in ci-
ma alla lista dall’assessore Mar-
co Cardinelli, il quale ha assicu-

rato l’avvio del cantiere di via
Trieste entro l’anno e la gara per
il ponte sul Tronto a Monticelli.
Molto duro il giudizio del capo-
gruppo del Pd, Francesco Ame-
li: «Ci sono tanti progetti fermi
allo studio di fattibilità, quindi
l’amministrazione non ha indivi-
duato delle priorità fatto salvo il
‘feudo’ di Venagrande, dove ci
sono invece iniziative in stato
avanzato. Mi dispiace poi non
avere ancora notizie sulla vulne-
rabilità sismica delle nostre
scuole».
Sempre dai banchi della mino-
ranza, Massimo Tamburri del
M5S ha bocciato la modalità di
elaborazione del piano: «Non
c’è stato alcun coinvolgimento
delle forze di opposizione. Il pro-
gramma ci sembra un libro dei
sogni, non corrisponde alla no-
stra visione della città: se volete
collaborazione dovete coinvol-

gere davvero l’opposizione,
non solo a parole«. La replica è
stata del sindaco, che ha spiega-
to: «In questo piano ci sono via
Trieste, la Fortezza Pia, il parco
nell’area Shangai, i 10 milioni
per Monticelli, la gara del ponte
sul Tronto, oltre a tutte le opere
sulle scuole. Ogni consigliere
può avere accesso alle informa-
zioni dell’amministrazione, quin-
di anche agli esiti di quelle verifi-
che. Verranno pubblicati quan-
do li avremo tutti». Su questo
Ameli ha replicato: «Abbiamo
fatto richiesta ma non ci è stato
risposto».
Poi l’assemblea ha approvato il
piano delle alienazioni, prima di
passare al bilancio di previsio-
ne: «C’è un avanzo di ammini-
strazione di 4,1 milioni – ha illu-
strato l’assessore Dario Corra-
detti – e per quanto riguarda le
entrate correnti abbiamo 9,8 mi-
lioni di Imu più 500mila euro di

recupero dell’evasione, e la Tari
per 10 milioni con altri 600mila
euro di recupero dell’evasione.
Sui crediti di dubbia esigibilità
abbiamo lavorato per risolvere
molti contenziosi, fatto che ha
permesso di svincolare queste
risorse finora ferme e di utilizza-
re somme minori di quelle stan-
ziate inizialmente».
Il sindaco ha poi presentato un
emendamento per finanziare
con 100mila euro la progettazio-
ne del bando sulla qualità
dell’abitare e con 70mila euro
studi e analisi con Unicam e Poli-
tecnica. Ameli ha chiesto l’istitu-
zione di un fondo da almeno
40mila euro per la realizzazione
dello screening nelle scuole.
Piero Celani è tornato a eviden-
ziare il problema del calo demo-
grafico, chiedendo all’ammini-
strazione di impegnarsi per in-
vertire questa tendenza.

Daniele Luzi

Il comitato tecnico dovrà elabo-
rare gli indirizzi strategici del
dossier e del programma della
proposta progettuale da presen-
tare per provare a far sì che
Ascoli sia la ‘Capitale italiana
della cultura 2024’. Ma quali so-
no le direttrici lungo le quali
l’amministrazione intende far
camminare la sua candidatura?
Nel documento istruttorio che
accompagna la delibera di giun-
ta, con la quale sono stati nomi-
nati i membri del comitato, si il-
lustrano un po’ quali potranno
essere gli elementi su cui punta-
re: l’amministrazione, dopo
aver «completato il recupero di
alcuni siti di interesse storico-ar-
chitettonico di particolare pre-
gio, che hanno consentito di am-
pliare il novero dei contenitori
culturali da destinare a sede di
iniziative ed eventi, nonché di
arricchire l’offerta turistica del
territorio», ora vuole procedere
alla loro valorizzazione e promo-
zione: si fa esplicito riferimento
alla sala Cola dell’Amatrice, al
teatro romano, alla Fortezza Pia,
a piazza Ventidio Basso, al Mu-
seo dell’Alto Medioevo, al Forte
Malatesta, al ponte romano, al
teatro Filarmonici.
Ieri il sindaco Marco Fioravanti,
in apertura di consiglio comuna-
le, è tornato sull’argomento e
sulla polemica pesarese relativa
all’appoggio arrivato da palazzo
Raffaello alle Cento torri: «Ab-

biamo ufficializzato la nostra
candidatura, chiedendo e otte-
nendo sostegno dalla Regione.
Credo sia importante innalzare
il livello culturale nella nostra re-
gione: non devono esserci cam-
panilismi o casacche di partito,
ma i territori e la cultura. La no-

stra è una candidatura forte, sia-
mo stati i primi delle Marche».
L’amministrazione definisce
«ambizioso» il suo progetto,
che vuole valorizzare questo pa-
trimonio storico cittadino «an-
che nell’ottica della promozio-
ne di un’identità culturale della

città facendo leva sulle peculia-
rità, le eccellenze ed i talenti del
territorio. Tale strategia di inter-
vento dovrà realizzarsi attraver-
so diverse azioni mirate a valo-
rizzare non solo il ricco patrimo-
nio artistico ed architettonico,
ma anche tutto ciò che è espres-
sione della città, delle sue tradi-
zioni, della sua storia; ciò al fine
di veicolare l’immagine di Asco-
li quale polo culturale d’eccel-
lenza, in un ambito territoriale
più vasto che vada oltre i confi-
ni regionali e nazionali».
Il Comune punta anche sulla ri-
costruzione come fattore di ri-
lancio: «L’avvio e il completa-
mento della fase della ricostru-
zione post sisma e il progetto di
candidatura a capitale della Cul-
tura per l’anno 2024 possono
consolidare la vocazione cultu-
rale della città di Ascoli e costi-
tuire parte di un solido piano
strategico ampio e articolato di
programmazione culturale ed
espressione della cooperazione
virtuosa di un articolato sistema
che veda il coinvolgimento atti-
vo della Regione, potendo costi-
tuire elemento trainante per lo
sviluppo dell’intero territorio re-
gionale».

Daniele Luzi

Le spine dell’Arengo

Bilancio e opere pubbliche: stadio, per la curva caccia ai fondi del post sisma
Consiglio comunale,
si fanno i conti per
la città di domani: ok
alla scuola di Monticelli

Il sindaco con il direttore dei Musei
Papetti e l’assessore Ferretti, tutti e
tre nel comitato tecnico

INFRASTRUTTURE

Terza corsia A14:
«Sinistra immobile»
Pagliacci di Forza Italia:
«E se ne parla da 5 anni
come opera prioritaria»

Alessio Pagliacci, vice
commissario provinciale
di Forza Italia, è intervenu-
to sulla querelle della ter-
za corsia dell’A14: «Nella
difesa d’ufficio del Pd lo-
cale nei confronti dell’ope-
rato del Governo emergo-
no delle contraddizioni
evidenti. Se ad oggi non
c’è neppure uno studio di
fattibilità come sono stati
definiti i costi dell’inter-
vento? L’annunciato stan-
ziamento di 1,3 miliardi
per l’opera è sufficien-
te?«. Pagliacci ha fatto sa-
pere che il coordinatore
regionale forzista, il sena-
tore Francesco Battistoni,
ha presentato un’interro-
gazione al Ministro delle
infrastrutture su questo te-
ma. «Il Piceno - ha conclu-
so Pagliacci - è stufo di es-
sere beffato. Dopo gli an-
nunci devono seguire gli
atti. Le varie visioni e ver-
sioni del Pd fanno pensare
a un nulla di fatto in quan-
to ricordiamo che per il
suddetto tratto autostra-
dale definito ‘prioritario’
ancora oggi, dopo cinque
anni di governo regionale
della sinistra, non sia sta-
to concluso neppure lo
studio di fattibilità».


